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IKSEHZIOHI. 
In ter» piMŜnA, sotto 1* fins» del f 6- ̂  
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BarduMo, « pHsM i prlnolpali tatiaooai. || 
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I UI/̂ Î ^RjIMLUA CAPITALE. 
Rmrin S3 — Iiicotbinciano a ritor 

nare i ministri: ogĵ i sono arrivati Oio-
litti e Priuetti, (Jopudom/ini arriveranno 
Zanardolli, ruicnzano e Ui Broglio. Nasi 
81 è formato a Civitavecchia. 

Stasera partirli per Milano Konchotti. 

CONTRO't DIFFAMATORI . 
DEL NOSTRO PAESE. 

Roma 23 ~ WAvanti pubblica un 
nnJn'/ifei viva-iaoimo contro il corri­
spondente del Daily Mail il quale mol-
tlpdctt briganti, disastri u vergogno di 
ca;a nostra, inventando di sana pianta 
i (atti. 

Si assloura che a proposito di questi 
diif^matori del' nòstro paese, si stiano 
prétidepdo energici provvedimenti. 

La circolare sugli «santi. 
Rotna 23 — Lo relazioni giunte al 

Ministero della Pubblica Isti'uziono an-
nttnzjl^io Ohe sono terminati gli esami 
uèilla Scuole secondario o che la circo­
lare del ministro Nasi fu applicata do­
vunque senza inponvenienti. 

. .,.,5; ...)gs . 

. Costili !e CoDireiazloiii reliniose, 
Parigi 93 — L'onergioa ed oramai 

notissima circolare del presidente del 
Coiisigiio, Combes, sulla chiusura delle 
delle scuole .della Congrogassioni reli­
giose ha svegliato l'ampio o profonda 
TéSpaìo delle protesto relgiose e rsatlo-
n«Fi« 

II Vaticano, il quale ne ha abbastanza 
del fiasco regalatogli dal governo di 
Washington a proposito dalle Filippina 
e farebbe volentieri a meno di quello 
preparatogli dall'attuale Ministero fran­
cese, ha impartito istruzioni segrete 
alla Nunziatura di Parigi ed ai TOSOOTÌ 
della Francia circa la condotta da se­
guire in tale circostanza e le istruzioni 
date sono e saranno eseguite fedelmente. 

La logga nulle CoDgragaiionl raligicia parte 
da due dati dì fatto precisi: primo, la Congra-
gaìrioili baaoo rltìoailtulfa uaa mano morta di 
qoaal un miliardo; aeoondo, la Congragaalotii 
«)ia,[iel '77 uontavano 14,000 religiosi non au-
turasàii a 75.000 autoriasstt, dal '000.contavano 
t'l3,0oChn9>l àotoriiiati, a fit.OGO antoriuati. A. 
M^tii Httiì miliardo, fn mano di ooloro olia 
iion< rioonoiQouo lo Stato, ae non a combatto e 
lo astato?,Parsila aumenta io proporzioni ooal 
apayentevoli l'aaeroìto dai roIìgìoBÌ non aotorìi-
i^j se ttoa per avare maggiora libertà e mag­
giora'iodlpondeoza nel combattere lo Stato? La 
legga di 'Watdock-Rfluaqeaa risponde, in nome 
dallO'&t̂ tOf.a quaati perché i con gli articoli 3, 
ÌÀ, 18, olia, auocasslvamaate, dioliiaraao illacito 
qaalaiasi contratto di aaaociaxiane' ebe atiauti 
alta pubblica •icarezxa e al pubblico costuma, 
iKilJaaa agli. artiooK 1139, l̂ SU, 1769 Dodioa 
eltUe|.'a inìbiaiiona.allaXoiigrsgtsioni non au> 
lorinwliiidi inugnaroi'e, in caso diiioioglimaiilo, 
oondl^sio i ttanì d̂ ito GoOgflìgaztGoi msdoaioia, 
eeeondo regole a norme ohe qoi io non dabbo 
esporre e comoufare. Diceva Alfonao Tfaiav, 
pi«a«l\tando uel '5Q:la auailogge.aila Goograga-
sioni: " Perchò la Repubblica, viva è neceasario 
af̂ darta riaolataiueote alla dempcrazì», ed à ne-
oaaaâ iò ropncr let onglea dit clericalittne „, 
La legga dì Waldeok-Rotissaan ai proponò ap-
pnntfl di far questo: di taglierà lo unghie al 
cler'̂ ealismo £ «e le taglierà . Ano alla carne, 
cioi, fino alla oonQsca, vodrota che rinscir&I 

i l c i m f l i t ^ o 3talo>svÌ3BeePOa 
Talagrafano da Berna al Figa'o: 
Si annunzia cho le relazioni diplo­

matiche tra la Svizzera e l'Italia, rotte 
in seguito all'incidente SiIvestrelli, sa­
ranno, secondo ogni probabllltèL, rista­
bilite durante, ìlsoggiorno di re Vit­
torio Emanuele a Berlino, k questo 
proposito il. colonnello. Roth,. ministro 
della Svizzera a- Berlino o il ministro 
Prinetti avranno un' intervista i cui ri* 
suLtati saranno, si .spera, soddisfacen-
tissimi, tanto più che l'abboocame^to 
avr^ luogo sn territorio neutro, e che, 
perciò, né l'uno né l'altro dei due paesi 
HttAalmente in conilitto avrà-i-dav muo­
vere dei ;passi umilianti. Se si riesce 
a'd.'.at!comodBt'e la-faccenda, il re d'.Italiai, 
ai suo ritorno da Berlino, si fermerK 
yu istante a -Lucerna, ove gli sarà fatto 
uu riceviménto uifflciala, 

IL VALORE DI SAINT-PIERRE. 
Parigi 33 — La Commissione no­

minata djil governatore provvisorio della 
Martinica per valutare le perdite cau­
sate'dàlTà fi!né.<ita eruzione deirs omàggio, 
tanto à Saiìit-^P^èrre quanto siigli altri 
punti colpiti' dal disasii'oi le'hii stabilite 

sogiraa. tjifppjpre^al yfiro, ejp.dij^dtpano 
da! f^tto ^olie, le imp'pr'iazioni ,# Sàint-
F|iorre|nar,),9Ql tB»-,o.np,d);;tr.,!l'8;m;27.8 
e Ve'esportazióni di fr. 9,414,49,9-, Lft, 
dogane e il dazio m^ar|tt|imo,,n(tlìó'itQ^^ó 
9,W-ri901, jptódii^fliip, » .,?^in<-Pj.W'e. 
«iMOiiSOO fr. ciò che , pceauppono - [ter 
la^siUi distrutta un.valorei superiore-
di"^0(ftOOO,000 stabiliti ""Mi. 'kpi&l^fs-' 
sióhe'. ' •" 

P E R L'IDEALE. 
Scrivono da Trento che a quoll'L' il. 

Commissariato giunsero aiti rabbuffi 
por non aver saputo prevenire la ma­
nifestazione d'italianità con cai si o-
sprosso il fervido sentimento di quei 
fratelli lontani al passaggio di Vittorio 
Smanuolo lìl attraverso alla loro bolla 
ter a irredenta. •• -.,„ _,,.«^"j 

Non -me ne meraviglio, come non mi 
meraviglioroi nell'apprendere di qualche 
repressione violenta o d'una nuova edi­
zione di soprusi con cui quoll'L . R. 
Commissario intendesse di rjvevsaro sai. 
trentini la rabbia pur lo sooroo patito. 

Ed è legittima infatti questa ! E, 
fobia; poiohè, qnal, colpa volete possa 
giustamente imputarsi a quell'ipleger-
rimo funziocario cui sono commesse 
le occhiute vigilanze sulle possibili 
espressioni d'italianità delia popolazione 
trentina? " ' 

Vi pare sia questa una materia su 
cui si possano abbassare in tempo poi 
canali gerarchici le relative pratiche 
emarginato cosi da impedirne le paven­
tate espressioni? 

Bisogna essere stati a Trento, e aver 
divìsa l'intima vita di quel popolo me­
raviglioso per saldezza di patriottico 
amoro, bisogna aver partecipato all'ansia 
gelosa con cui tra quelle epiche balza 
si custodisce ogni palpito e'si comprimo 
ogni respiro^ bisogaa-aver vissuta'que­
sta forte consegna d'alimentare in se-
grato un generoso sentimento vietato, 
per persuadérsi della vanità delle ao-
cuse con cui l'L U. Governo tenta di 
fabbricare un capro espiatorio per uso 
e consumo del suo orgoglio ferito! 

• Ma invece mi meraviglia dolorosa­
mente ancora il vedere come del gior­
nali italiani qnali6chino questa dimo­
strazione, dalla., popolaiiione - trentina 
« una manifestazione irrcdentistai».. 

No, questo non è irredentismo,' né 
possono pensare sul serio a varianti 
d'un genere simile gli abitanti di una 
città guardata da tanti fortilizi nemici, 
quanti possono bastare a farne io pochi 
secondi un mucchio di rovine! 

Il fatto che Tronto non è ancora 
redaota,'UOn può..valere<« <dari l ' im­
pronta irredentista ad ogni assidua ma­
nifestazione dei .sentimento trentino, il 
quale invece volgo costantemento o solo, 
a un ideali! posto tanto ni disopra da ogni 
contingenza politica: l'ideale dell'ita­
lianità, di quel patrimonio nazionale 
cho le stesse \. H ordinanze assicurano 
di guarentire, e ohe invece, col bene­
placito dell' 1 R. Lupgo.tsnanza di Inn-
sbruok viene in tutto ii Trentino per­
vicacemente insidiato. 

E' naturale pertant9, qd è anche 
legale che questo impeto possente d'i­
dealismo -si manifesti, e a manifestarsi 
prediliga il momento in cui come in 
un sogno apparo a un popolo op­
presso la contesa visionedi chiper-ioniflca 
la nazionalità, l'italjanità fervente nel 
sangue e nell'anima di genti cosi lun­
gamente asservite. 
- E Vittorio Emanuele passando nel 

sereno crepuscolo entro la valla dol-
l!alto Adige, scorgendone i bruni fianchi 
improvvìsamonlifl «coesi dalla loco dei 
tre colori, udendo la voce esplosa da 
quelle migliaia di -(ietti,- àvVitbo'il cafiito 
il s'.gn'.Bcato di un saluto fatto non 
già di frementi bramoslo, ma di solo 
amore pe.r il più puro ideale; per quel­
l'ideale onde l'ombra austera del padre 
Dante vigila da ben cinquecento anni 
sui tremendo spalto de l'Alpi 

mentre p9|rf()iIon di tempi vegna. 

FEDALTO. 

Lettere Romane. 
{CoUabwratitme al Faiuu). 

STORIE E STORIELLE. 
ROMA, 28. 

Quando, nel 1807, fu appaltata l'E­
sattoria comunalo di Roma, por il quin­
quennio 1897-1902, non pochi oonsi-
gliori mossero acerbo rimostranze ai-
l'allóra sindaco iiUspoJi por l'enormità 
delljaggio. accettato dall* Giunta (lire 
1.75 por contò," mentre prima era di 
lire 0.70 e '0 75). 

Il sindaco .liusjioli risposo " roolsfa-
menlO' a tutti : • '' 

— 'Non'prendetevela con me! L'àp-
palto',i)ii fu impoétd! 
• Da-'ohi, come, quando? 

Ah,' che magnifica storia, con tuU'o le 
parvenza della storiella, .si potrebbe 
scrivere ! 

Naturalmente; il signor Principe Rn-
spòli non marita, ' per là sua .supina 
acquiescenza, le nostre postume lodi. 
Egli ora tenuto a àvolaro' alla cittadi­
nanza l'intrigo vergognóso: ma ohe si 
deve dire -di coloro i quali l'intrigo 
prepararono o si apilróstano ora a do­
mandare sanatorie e rovinosissimi fa-, 
vori nuovi? 

Come abbiamo dotto,-l'aggio sull'esa­
zione delle-imposte dirette non oltre­
passò, pervant'annl, I cent. 7.'i per cento. 
Nel 1897 fu 'porfkto a favore della 
presenta dt,tta.dJtti!'-fSala e Silo a lire 
1.75; i'contribuenti vennero ad essere 
caricati, cioè," di ultra" treòenlomila 
annuo, vale a dire di oltre un milione 
e mezzo per l'ora spirante quinquennio I 

Sentite il labaro ed ammirate la 
sapienza divina: 

.\8oanio Branca, ministro dello Fi­
nanze nel secondo Gabinetto Dì Rudinl, 
avea presentato alla Oataéra un disegno 
di legge per clap facoltà agli Enti mo­
rali di versare le somme dovute per 
imposte, non piji all'Esattore, ma alle 
Ricevitorie provinciali. 

Roma — per fermarci qui — avrebbe 
passato all'Esattore-pgn ,piii, 33, ,ma 
13 0 14 hnilioni. 

Il più elementare buon senso e spe­
cie trattandosi d'un, Ministero sempre 
vacillante, avrebbe .devuto oonsjgliare, 
l'attesa. No! siill'ipojei-i dell'approva^ 
ziono della legge ed in considerazione 
del minor guadagno ohe, solo par ef­
fetto di questa, avrebbe ricavato l'E­
sattore, il Comune regalò alla Ditta 
Sala e Silo oltre un milione e meszo. 

Dico e ripeto regalò, perooobè la 
logge ò ancora di là da venire, perchè 
è dimostrato ohe col semplice aggio 
di 0.70 e 0 75 per cento la ditta Trezza 
od il Credito Mobiliare guadagnarono 
già troppo!!! 

Ebbene: — credereste voi che la 
Ditta Sala o-Silo, tanto per dimostraro 
un po' di gratitudine ai classici ammi­
nistratori generosissimi, abbia trattato 
con ispacialo riguardo i contribuenti 
ed il personale?!. 

Leggete, leggete \'Avanti! del mag­
gio e VAvanti! Il Messaggero, il Oior-
nale d'Italia di questi giorni!... 

Manco per sogno l 
Non c'è, anzi Ditta, più .cattiva ed 

esosa di quosta! 
• * • • 

Ora questa Ditta chiède disinvoltamente 
la conferma per sé dalla <; cuccagna » 
(come ben disse l'AvanlUf^e grida do­
vunque, a creduta confusióne e dispe­
razione degli impiegati cho intende an-

.crifloare ai mani della vendotln: grida 
dovunque che delia conférma e'già 
«lOMi'a! 

Io sogno con tutti gli onesti ohe 
Prospero Colonna, rigido intelligente 
sindaco di Roma, riparando il danno 
immenso, vorgognorà i tii'anni ! 

GIUSEPPE MBSEGAZZO. 

«Stella d'oro», buon numero d'amici 
SI rumi con l'on. Sacchi fo.steggiati3-
simo a cena 

Intervenne anche l'on. Caratti cho 
fn pure sollecitato di tenore in setti­
mana vna conferenza. 

A V a n v x i a i i 
.. Venezia,' SS. 

La caduta del campanile ha fatto 
divergere l'attenzione dolla- cittadi­
nanza dalla lotta amministrativa che 
si era iniziata vivacissima. 

Ma ora ossa fu ripresa con maggior 
fervore, giacché solo-pochi giorni ci di­
vidono da quello della battaglia. 

L'unione fra i partiti popolari av­
venne quest'anno piena ed intera : an­
che gli intransigenti socialisti lattano 
oon i domooratict per la conquista del 
comune. 

Queste forze giovani subiranno il 
cozzo delle forzo clericali unito all'e­
sigua schiera dei moderati ; sarà-lotta 
aspra,, difficile, ma domenica Venezia 
dimostrerà di non voler esser più' as­
servita ai clericali.. 

OBOHftOft ITftUftiift 

Botha e Oewet in Italia ~ Napoli 23 
— 1 generali boeri Botha e Devet 
giungeranno a Napoli il 3 agosto à 
bordo del piroscafo kanzler. 

Giunse già dall'Inghilterra e dal 
Belgio molta corrispondenza ad assi 
diretta. 

Per gelosia — Roma 23 ~ Tele­
grafano da Alatri : Certo Luigi Pasetti, 
dicianovenne, spinta dalla gelosia, in­
contrata la sua fidanzata Maria Tofani, 
diciottenne, la tempestava di coltellate. 
Si dava quindi alla latitanza. 

L a { t e s t e i n F i > a n e i a . 
Parigi 23 — Il Qaulóis dice cho 

si constata da una lettera privata che 
vi è la peste a Hanoi. 

V e o g a s i Sn iqi||a.Pta j^^aglna > 
Teodoro De Luca. 

ancora tanta da far sperare un raccolto: 
soildisfaconte. 

Ottime le condizioni degli agrumi. 
L'olivo ha un poco soUerto nella-pro­

vincia meridionali e In Sioìlia a causa . 
dal caldo, cosiché l'allegamento é pjeno 
abbondantu di quanto si sperava. . . 

Mediocri lo condizioni della : oanapa. 
»SKa<->. 1' 

Le elezioni nei Veneto. 
A Tpewiso. 

Treviso, 24. 
Ieri a sera nel Teatro Garibaldi da­

vanti a una enorme massa di popolo, 
presentato con belle parole dall'egregio 
avvocato Giorgio Redaelli, parlò Ettore 
Sacchi applauditìssimo.' 

Sviscerò con .profondità di filosofo 
e con precisione a lucidità di matema­
tico le intime ragioni dolio alleanze doi 
partiti e dello lotto por la conquista 
doi comuni e delle proyincio. 

Tenne per un'ora e mezza il popolo 
avvinto, intento o plaudente, a lasciò 
in tutti una grande impressione àncho 
por la forma, schiva da voli rottorioi, 
ma efficacissima per la forza dimostra­
tiva del,ragionamento. 

Odpi) là' 'cdnfnranza, nulla sala della 

Consigliera oomunala _„„ 
Torino 23 — Soltanto stamane é ve­
nuta a conoscenza doi pubblico la no­
tizia del ferimento di nò consigliere 
comunala-

Verso le oya 23 30, di giovedì, l'av-
yooato Giuseppa Demichelisi consigliere 
comunale ò provinciale, mentre si av­
viava alla sua abitazione fu aggredito 
da due individui uno dei quali, con un 
corpo tagUonte- gif inferse una ferità 
al petto guaribile in quattro giorni. 

Rimano un vero mistero il movento 
dell'aggressione, giacché i duo non fe­
cero neppur l'atto di derubarlo, né si 
può affermare affatto che si tratti di 
vendetta. 

Una tragedia sanguinosa — ^Ic^ut 23 
— Una gravissima tragedia é accaduta 
ad Alice Belcolle la sera di domenica. 
Una comitiva di giovinastri si era ra­
dunata in un'osterìa del paese devo 
cominciò a bere, a giocare a morra e 
a schiammazzaro. Capitati là i carabi­
nieri intimarono ai bevitori di cessare 
dal giuoco ohe é .proibito dalla'legge 
e dal tare schiamazzi.' 

I giocatori prosi dal vino, risposero 
con dello malo parole. Si aqoese un 
violenta diverbio. Sedie e faioiihiori an­
darono in aria Noi frastuono del mo­
mento i lumi della sala si spensero. 

Un carabiniere allora per spaventare 
1 giovanastri impugnò la rivoltella. Gli 
altri d'un subito'gli furano ' addosso 
per disarmarlo. Vedendo' ciò l'altro 
earabiniero si slanciò al soccorso dal 
compagno. Nolla colluttazione il gri-
letto dell'asina .<'cattò o colpi al petto 
il disgraziato milite cho pagò cosi con 
la vita Tatto coraggioso da lui cora-
pìnto per salvar la vita al compagno. 
Egli ò morto stamane dopo una atroce 
agonia sopportata col più sublime stoi­
cismo. L'altro carabiniere ò agli ar­
resti. 

La tragedia destò ovunque una. im­
pressione enorme.' 

'• '^iS^ 

Noterelle agricole. 
Lo stato delle campagne. 

Roma 22 — Ecco il riepilogo dallo 
notizia agrarie della prima decade di 
luglio. 

il tempo ha favorito la mietitura del 
frumento, e lo Meta previsioni sul pro­
dotto di essa che si facevano la decade 
passata sono ora in generalo confermate. 

Anche il riso si ò'giovato assai delle 
condizioni mfteoriche di questa decado. 
Por contro il granoturco a i legumi 
abbisognano di pioggia 

La vite, sa'vo qualche roorudoscenza 
dalla poronospora, manifestatasi più ohe 
altrove in Toscana e nel Lazio, si pro-
senta, bone, e so Tnvn non é dapper­
tutto tanto abbondante quanto si po­
trebbe desiderare, no rimane tuttavia 

Le meraviglie della pazienza.' 
Un elefante « geirtiluomo » 

e un oavàllo che s& $criy$re. 
Al Nouvsau CirqDedi Parigi c'è s.-! 

desso un negro domatore di eiafànti, il 
quale é l'iuecìto ad ottener, meraviglie 
dalle suo bestie. E' vero : egli lo educa, 
da quindici aniii. Ma questo tempo non 
pito sembrare soverchio quando ai tratt), 
di far osegnìre a quei grossi paohldermi, 
dai movimenti svelti e graziosiv 

Corto, anche l'elefante é uqa-bestia 
assai iulolligente. Ha buona memorila, 
sopratutto, e ripeta, facilmente quel.lo, 
che ha appreso. Il negro .doipatoró.é' 
intanto l'iesaito.atr.amatare-.uno di questi 
pachidermi in un -« gentiluomo > qoiìi-' 
pito. Con.una grazia .(somlca l'elefaQto 
si avvicina a,un' audace e graziosa, fan-, 
ciulla dal circo e le circonda la ..vit«^ 
con la sua proboscide, garbatatiiept^ì,, ' 
e balla con tei il leggero passo agar. -̂  
gnuolo e un valzer vertiginoso.. 

Capisco; molte signore atterriscono, 
al,solo pensiero di essere cinte d.alla, 
proboscide di un elefante. Ma ohimè! 
quanto volte il braccio di un bell!noma 
è meno sicuro per una donna di quel 
cho non sia la probasoido di un el9< 
fante ammaestrato! 

Lo spettacolo del Nouveau dirque.^ 
punto banale. Quel pachiderma.é uno 
del miracoli della pazienza applicata 
alla pedagogia degli animali. 

Bisogna dire che la danza, ti;» le 
bestie é una. cosa assai naturale. 

La gioia, il piacere di .vìvere, la ,t)e-
cessità di far moto si manifestana tra 
gli animali, proprio come tra gli uominji 
con danze e pantomime più o meno re­
golari. 

Non solo i cavalli, gli elefanti e le 
scimmie e gli. orsi daniang, focne. l\ 
\^\wap fare,,ji;i.al ;CÌp.f^i,.:.oia. |anah»,gi!, 
uccelli si divertono nelle .azioni coreo.-
grafiche. Hudson ha osservato nella.re­
gioni, del Piata che il gallo selvatico 
si fa come una sala da ballo, sopra un 
pezzo di terreno unito, e lo sbarazza, 
dai sassi, a lo circonda di frasche. In 
quest'area i galli sì riuniscono, e poi 
uno di essi s'avanza verso il centro, e 
con le ali spiegate e la coda bassa co­
mincia a fare una serie di movimenti 
che somigliano a un minuetto. 

Poco a-pocovil. halleiiinoJÌ..anima,.ai 
jccita nella danza, Infoilisce, e salta e 
gira nei modi, più .stravaganti. ..'Infine^ 
stanco, si ritira tra gli s'pet(.atQri', e, iin 
altro camerata'ripète il' gibco.'^'Bigy-
Wither narra di aver visto.al Brasjle 
una comitiva di uccelli sopra uno spiazzo 
erbosa : uno di essi faceva da muslcoi 
e, stando immobile su uno sterpo, lan­
ciava all'ai-ia la sua più gaia canzone,' 
mentre l compagni battevano con le lili 
a la zampo le noto', girando intorno al 
cantore. -

In fatto di pantomima degli uocelU 
é veramente, sti<a6rdinarla. qu.ella! che, 
conàpìò.no. i vann-eàiicp, spècie tiei.l'a. 
notte al chiaro di luna. Questi uccelli 
vivono a coppie tutto l'anno, però al-' 
cuhì che non sì souo;ancorà ai;coppìatt," 
0 han perduto'il coinpagno,"variùo. a 
far dello visito per i nidi^dei più.felioi. 
Quando un. vanneau entra in un nido; 
i coniugi lietamente sorpirésfj, Io' ri­
cevono con canti e ,manifest'àziani di 
gioia. 

Si avanzano verso il visitatore oon 
moti cadenzati, e le cadenze' sono ro-

'.gelate dai trilli. Si vanno., ihtprrió, dì 
- poi, gonfiando lo penne, a fanno delle 
pirbptta e dei' salti e moine. Infine-'ìl 
visitatora si prepara a partire, e là ce­
rimonia termina cosi; tutti e tra ab­
bassano la testa, tanto che il becco 
sfiorì il suolo, e restano cosi'per'qual­
che minuto, cinguettando come passeri. 
E' il loro modo di dirsi addio. Perchè, 
infatti, appena rilevano là testa, il yi-

-sitatora spiega le ali e scompare. 
; Non c'è che dire; anche gli uccelli 
conoscono lo buono maniere'. 

I parigini han'pur,go"dut'o'in queste 
ultime settimane' d'iino spottacolp stra­
ordinario: un-cavallii che - scriva.. Il 
quadrupede sapientissimo si chiama Oer. 
tninal, ed appartiene al' dott. Roubet, 
che fa il medico 'in m paese della 
.Gironda. 

Oerminal sa spegnere anche la fiamma 
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d'una candela: oaloola la diataliia, lera 
un piede, lo poaa leggermente sulla 
fiandmella, e la «atidela è spenta senza 
che il candeliere vanga rovesciato. 
Oppure, Oerminat avvicina il suo niuiio 
alia candela « la spagne, soffiando dalle 
narici. 

Ma l'esercizio più difficile 6 stato 
quello di insegnargli a scrivere. Il dott. 
Koiibet lo fa esercitare nella scrittura 
due volta U aotticaana, e conserva amo­
rosamente i fogli nel quali il suo Ger­
minai ha imparato a vergare le grandi 
lettere maiuscole dei suoi caratteri. 

Ormai son passati tre anni da che il 
cavallo sapiente ha cominciato a scri­
vere.— La maggiore difflooltà è stata 
quella di abituarlo a serrar bene tra i 
denti la penna d'oca, e di tenerla ben 
diritta Verso'il foglio. Ma ora Germinai 
sa il suo dovete, a puntino: sa che 
deve muover la testa in questo o in 
maio por tracciare questa o quella 
lettera. Il dott. Roubet, ch'à un fine 
osservatore dello bestie, parla cosi del 
suo cavallo : < Io cerco in tutti i modi 
di comprenderlo e di farmi compren­
dere, e mi sforzo a mettere in comu­
nicazione le nostre due intelligenze. E' 
uno studio lungo e penoso, ma che dti 
dei risultati, Oerminal adesso scrive: 
l'idea della lettera ohe vuol tracciare 
esisto sempre anche nelle peggiori sue 
prove. Io gli indico ad alta voce la 
ietterai, ma soltanto per incoraggiarlo, 
perchè non credo che la voce, in que­
sto caso, abbia influenza su di lui. 

< In fondo a me pai-e che il cavallo 
scrive come a pttnto il fanciullo che 
traccia dei caratteri, anche prima di 
avere una nozione esatta della lettera 
6 della parola. 

< E' indubitabile che il cavallo sia 
uno degli animai! più intelligenti. Forse 
^ Unto intelligente quanta il cane. La 
alia ìnfei'ioritlt apparente deriva dalle 
condiziotll speòiali della sua vita. Se 11 
cavallo potesse vivere con noi, nell'ln-
tinìità, bella nostra casa, nella nostra 
camera, come può fare il cane, anche 
nel cavaitcf potrebbe svilupparsi una 
intelligenza notevolissima. Io, per esem­
pio, vi*'" con Oerminal, lo curo da me, 
ed esercito ed eccitò quotidianamente 
\b sue facoltà. Il risultato, lo avete 
visto:, iin cavallo che scrive*. 

fi cesiamente ò nn risultato che fu 
Onore alla pazienza del dott. Koubet. 
Nessiibo poi saprebbe dire come gli sia 
diventata caro questo compagno ch'egli 
ha saputo, con tanta volontii, elevare 
KA poco nella acala degli esseri. B tutto 
ciò fa pensare a quello che si potrebbe 
ottenere pur 'da quegli uomini che sem­
brano,' e talvolta sono veramente, dei 
bruti. • 

Come mai ? si. è arrivati a compiere 
meraviglie in fatto di ammaestramento 
di animali, e debbono tuttavìa perdu-
H'are cosi grandi le' difficoltà neli'am-
ibaestramenta degli uomini} 
' Eppure è cosi : ai è arrivati ad avere 

un elefante < gentiluomo », mentre la 
la più gran parte degli uomini, quauto 
R gentilezza, sono proprio (ifgli nlnfanti I 

PRIMO" AMORE 1 

.PARLIAMO D'ALTRO,..! 
I l I l ù s u a s s l o d o l b a g n i . 
Par ohi Qon Io sapeiiie, c'è anehfl. UD tiuguaggio 

dei bagni come ce n*è uno dei fieri e dei fazxo-
<l9tti. Il nome dì colui o di colei che h& codiA-
%Nì<Ìa materia ei perdo Della bruma dei tempi. 
'w^ttGi ìut ojaa flducie illimitata iti questi aeu-

timoffwî alli)£ìMUi che mi pare eì prestino a in-
geoarare equÌTCci deplorevoli nella mente d Ite 
peraune semplici. Se, per esempio, vi raocon-
tasfli il terribile dramma che funestò la mia a-
dolescensa, a proposito d'una, certa fanciulla e 
4*â  certo garofano, che m'avevano dotto aigoi-
'^"^^.^mor^ wdfntt.t. Ma lasciatilo «ndarel 

lavo, duaque, che v'ò un linguaggio dei 
; e mi piace trascrìverlo per Io parsone 

tenore di questa apocie di loiegrade... aeoza fili: 
Slare farmi nel! acqua; mi fate la corte Inu-

IllmsnGe. 
..-Outtarai in mare a capofitto; per voi sfiderei 

juiche la morte. 
Nuotare veruo il sole: il fuoco dol vostro a-

more non ìs!h ingrato. 
Nuotare in fretta; ohi mi vuol bene mi segna. 
Stare sul dance ainiatro ; mi aveto colpito noi 

onoro. 
Voltare la spalla: c'è mio marito, 
Ootlar l'acqua per aria con le raaui ; vi pren­

dete giuoeo di ma. 
Stender le braccia in alto: vi aspetto stasera. 
Ma vi prego di noo dare a questi segni uoa 

importanza' eocasaiva. S[>ecie a quest'ultimo delle 
brsdoia levate, che v) ' potrebbe causare non 
grate sorprese. •#-

A.noox-a t a s s o 171... 
Le ha proposte un giornale inglese. * Vi sa-

rebbaro — esso dice — due tassa nuove che sì 
potrebbero imporre aenaa difficoltà; la prima 
sulla belleasa, la seconda snll* intalligenza. Tutti 
1 contribuenti sarebbero lusingati di pagarle; a 
ouelli ohe pitt si affretterebbero a pagare sareb­
bero.... ì meno soggetti alla tassa ». 

•UT 

' V e r s i d i s t a g i o n e . 
O leggiadro ventaglio profumato, 
Fereha ristai dal palpitare lieve 
B, por celarli a me, eorri spietato 
Su le ardenti papille e il san di nave? 
Dahl lascia alnoe il periglioso gioco; 
Non toccare quella neve né quel foco I 
Sovra quel freddo cor tu gelerei 
Fresco qudle pupille abbrucerai. 

E, da Sin. 

P e r fluire. 
A Saro gradi. 
All'agame dal chaujTturs. 
Vttaminatore.— Sapete le prinoipall regole 

che bisogna osservare? 
li candidato ehaufftur — Siaslgnore I La prima 

di lotte ò di raddoppiar la veloeiU quando si ò 
andati addosso a qualcuno. 

TIZIO E GAJO. 
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Caiaidoaoopio 
L'onomaitioa. — Domani, 29, S. Oiacoino ap. 

X 
Ellanterida alorioa. — 14 luglio i797. 

Requisizioni militari. 
Il 24 luglio 1797 pa.ssavano per Por­

denone numerose truppa one da Ve­
nezia andavano ad Osoppo. Cosi nei 
giorni successivi. 

Precisamente per essere Pordenone 
un notevolo punto di sosta e di pas­
saggio, fu fleramento colpito dalle re­
quisizioni mihtari, in detta epoca od In 
altre prima e poi. 

Notevolissime'le imposizioni allaoittii, 
all'epoca di Liviano (1313) fu ingiunta 
una taglia di ducati 4000 per la arti­
glieria da mandarsi a Venezia, depu­
tando a riscuotere tal somma Polidoro 
Kicohisri. 

L'anno dopo a Rorai e Cordenons 
furooo tolti più di 1000 buoi e 10,000 
pecore (à a dubitarsi ohe tali numeri 
di animali potessero aversi in detta 
plaga). 

%l.mBggio.l004 si ordinarono paglie­
ricci e schiavine, nel 1080 si rifusero 
antecipazioni estorte prima a privati, 
nel 1715 tributo di ducati < tolti a li­
vello in mezzo alle durissime crisi» 
{Candiani, pag. 103) 

Si ò il cronista Toffoli che offre det­
tagliate notizie sullo vessazioni e re­
quisizioni alla fine del secolo XVIII ed 
in principio del XIX non tacendo delle 
baronate, prepotente, ladrerie serixa 
fine e saggiamente il Candiani riporta 
intere pagine (121 e seguenti). 

Il 15 giugno 1797 (per dire un giorno) 
le truppe ricercarono una contribu­
zione di 150,000 lire, esigendo poi ge­
neri, frumento, avena, bovi, botti di 
vino, scarpe, tela, mutande intere, ba-
rettoni alla ussera, stivali, braghe, 
paglia, fieno, rame, striglie, pettini, 
sponghe, valigie. 

E ove passavano questo truppe la­
sciavano traccio almeno almeno col ta­
gliar legna, morerl, rubando qualsiasi 
capo di bestiame ai contadini. 

Sfogliando no' numerosi atti dell'ar­
chivio l'egregio' Candiani trovò molti 
altri tristi ricordi. Per esempio, nel 
(1813) lo requisizioni di bovi, e l'ob­
bligo di fornire 10 quintali di sale ; lo 
stesso anno scarpe e panno, e cento 
carri por il trasporto di effetti e ge­
neri ; e per qualche ritardo nella for­
nitura scarpe, entro 24 ore, lire ve­
nete 3421.08. 

Nel 1814 un prestito forzato di lire 
18,000, più tardi, sempre nel 1814, la 
emissione di obbligazioni dipartimentali 
per lire 600,000, e si mantengano 1443 
buoi erariali provenienti da Zagabria. 

E si potrebbe a lungo continuaru. 

Eressi 
IsplBaiiieDlo del Ledra. 

Sul fatto giustamente deplorato dal 
solerte vostro corrispondente di Buia 
dell'inquinamento dello acque del Ledra 
causato dal maceralojo di cascami della 
Societit Veneta in Artegna, pregiomi 
inviare al reputato vostro giornale altri 
particolari che varanno, lo spero, a de­
cidere le Autorilit competenti a pren­
dere soi't provvedimenti. 

Fino dall'inizio della costruzione di 
questa stabiliiuonto il nostro pro-Sin­
daco Codulini allarmato doi gravi pe­
ricoli che alle acque del Le Ira sareb­
bero derivati dallo scarico dello mate-
rio macerate contenenti i migliori ele­
menti por la coltura dei microbi atti 
a produrre le più micidiali inquinazioni 
interpose ricorso al laR Prefettura di­
mostrando il grave pericolo che minac­
ciava non solo S. Daniele, il di coi ac­
quedotto ha la sua presa in prossimitit 
al corso del Ledra, ma tutto le popo­
lazioni dei paesi dalla parte bassa del 
nostro Distretto costrette per i loro 
USI domestici a valersi di queste acque 
ed in alcune località molto volte a do­
verlo ber».. 

La Commissione inviata a spese del 
Comune l'atto un sopraluogo concluse 
essere infondato lo preoccupazioni del­
l'Amministrazione Comunale di S. Da­
niele, dimostrando por varie conside­
razioni scientifiche e tecniche, escluso 
ogni pericolo e che perciò non esisteva 
il caso di prendere in proposito alcun 
provvedimento. 

Invece gli elTotti di quest' indu­
stria avvalorati dalla dichiarazióne di 
tutti gli abitanti per un percorso di 
olti'o di 12 chilometri, provano il con-
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trarlo e dimostrano (quantunque l'am 
minlstrazicne ora messa suH'arviso of-
fettai lo scarico di notte) che le acque 
dei Ledra sono divenute inservibili per 
qualsiasi uso domestico e insoffribili 
pel ributtante odore prodotto dalie ma­
terie decomposte e dal fetente li­
quido del cosi detti higalli che unito 
al filamooti dei cascami galleggia 
lungo l'alveo del fiume. 

Essendo ancora viva la speranza che 
il Consiglio Sanitario non lasciorii cor­
rere simile stato di cose e che pren­
derà in seria considerazione una que­
stiono cosi suprema por la salute pub­
blica, si è creduto di nuovamente insi­
stere con altri ricorsi, confidando siano 
presi onergìci ed immediati provvedi­
menti. *> X. 

QL! STDDIOSI mLrLÌN( l l I& BESI&NA. 
Heaiults, 23 

Durunte la permanenza fra noi di 
circa 17 giorni il sig.Skannik Eugenio 
accutuuiò notizie iotorossanti circa la 
lingua che si psirla nella vallata di 
liesla. Detto Slcaiinik compose dì più 
un volumetto riferentesi a questa po­
polazione, il quale vorrà alla luco 
quanto prima. 

Nel suo soggiorno fra noi, il bravo 
giovino non ommiao né fatica, né viaggio 
pur di riuscire nell'intento prefissosi, 
il quale sembra lo abbia raggiunto. 

Moggio, San Oiorgio, Prato, Oseacco, 
Guiva, Stolvìzza e Uccoa furono da lui 
più volte visitate e studiate. Con sod­
disfazione ora noi registriamo il suo 
home che oltre a rendere onore al 
Friuli, io rende, eziandio alla popola­
zione delle nostre vallate Resiane. 

P. R. 
che abborre gli anonimi. 

Ti>ioe*ima, 22. 
Le eiezioni comunali. 

Nelle elezioni comunali di domenica 
scorsa riuscì completa la lista liberale 
proposta in una riunione la sera di sa­
bato da G. Sbuolz nel capoluogo e com­
posta dei nomi dei signori; 

Luigi Turchetti 
Pilosio nob. dott. Antonio 

, Co. Italico di Montegnaoco 
G. B. rullio. 

I clericali intransigonti, portanti al­
l'urna un solo nome, ottennero appena 
un quinto dei votanti. 

S . O a n i a S e , 23 — Per l'asilo in­
fantile. — Le sommo esatte per ono­
ranze funebri dal 1 gennaio 1901 al 
30 giugno 1902 a favore dell'istituendo 
asilo infanti!» ammontano a L. 214.16. 
Sarebbe desiderabile che l'uso dello 
oblazioni in denaro per onoranza fu­
nebri andasse diffondendosi fra la po­
polazione, risparmiando magari spese 
per corone, ceri e preti. Il lusso nei 
funerali religiosi dovrebbe limitairsi s 
un proto e al Cristo, unico e verace 
simbolo di paca e amore. 

Altri introiti hanno elevato la somma 
l'accolta per l'erigendo asilo infantile 
a L. 8000 Diffondendosi l'uso della 
onoranze funebri ... laiche, col sussidio 
del Comune ed altro entrate, si spura 
di raggiungere nel 1903 labella somma 
di L. 9000. 

La necessità delle istituzioni presco-
lastiuhe è da tutti compresa, si spora 
quindi che l'asilo infantila sarà fra 
pochi anni un fatto compiuto. 

llitoi'uerò sull'aigomeiito, imito più 
che con la somma di L. 9000, a molti 
sembra che qualcosa si possa fare nel 
venturo anno, in attesa della costruzione 
dei nuovi fabbricati scolastici. 

Le feste d'agosto. — Mi consta che 
fu costituita un Comitato pei festeg­
giamenti del mese d'agosto, in occa­
sione delle esercitazioni militari. 

La data per la grandiosa festa è fis­
sata al S4 agosto. 

Per In verità. Riceviamo e di 
buon grado pubblichiamo ; 

1$!̂ . Direttore, 
Tanto por la verità desidero si sappia 

cliu l'articolo apparso ieri 21 luglio sul 
Friuli e contenente alcuni apprezza­
menti risguardanti lo spettacolo d'opera 
al «Teatro Estivo Artini » non mi ap­
partiene. 

Scusi e mi abbia dev. 
«»». Torquato Limi. 

Spilimbergo, Zi giugno. 

. Oggi alle ore 6 ant, munito dei con­
farti religiosi, dopo lunga e penosa 
malattia, rendeva l'anima a Dio 

Madrassi Pietro fu Giuseppa 
d'anni 42 

La moglie, i -figli, i fratelli, la so­
rella e le cognate, ne danno il triste 
annuncio. 

Venzone, 23 luglio 1902. 
I funerali avranno luogo giovedì 24, 

alle oro 10 ant. in Venzone. 

Si chiede venia alle involontarie 
mancanze. 
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Su e giù per Udine. 
B l s u m a z l o n e . . . d a l l ' l o i m o i a -

a e s a a t o . 
L'argano della Curia raccatta coma 

uno strumento terribile di guefra con­
tro di noi uu manifustu elettorale del 
1891 e ce lo oppone con gioia trion­
fale. . 

Oh questi Bonini, questi I3ardusoo, 
quosti Oirardmi, quosti Fucile, questi 
Caratti che nolla marcia vertiginosa 
delle loro evoluzioni scordano di as­
sorsi lasciati dietro... niontemona che 
un manifesto da ossi firmato por so­
stenere la candidatura politica di Paolo 
Ijillia lìell'anno di grazia IS91 ! Quanta 
strada si può fare, specialmente quando 
si ha testa, in undici anni I 

Per una volta tanto vogliamo spen­
der» una parola per completare lo no­
zioni storiche dell'organo clericale oho 
forse per eccossiva giovinezza non sa, 
0 per labilità di memoria non ricorda. 

Dico quel manifesta che in quella 
lotta vi era la necessità di evitare al 
^rimo Collegio di Udine il dolore di 
essere indegnamente rappresentalo. 

Queste parole mostrano proprio ohe 
non si trattava in quella occasione di 
affermarsi politicamente sul nomo di 
Paolo unita, ma di impedire ohe, por 
un morboso inesplicabile fenomooo, for­
tunatamente passeggero, potesse preva­
lere qui la candidatura di certo avvo­
cato Galati I 

E la coalizione degli uimini di opi­
nioni politiche pia disparate por so­
stenere contro di costui' il BiUla, vo­
leva dimostiare e dimostrava che ra­
gioni, prevalenti sulla politica, cofMn-
gevano lutti i partiti a difendere il 
Collegio elettorale di Udine. 

Che diamine! Non ò mica storia an­
tica ! 

-»• 
Eiuona o l e r à a t u t t i . 
Scrive la Patria del Friuli: 
« Il Friuli, nei suoi commenti di ieri, 

ci accusa di aver sempre il pavese 
pronto a levarsi per dove il vanto spira, 
e vuol far «intravedere» con ciò il no­
stra giubilo per le sconfitto che i par­
titi popolari subirono domenica a Tar-
cento e nel secondo Mandamento di 
Udine. Ora i nastri letturi sanno che, 
in tutta ratijuale « campagna elettorale » 
noi non abbiamo ospres.so mai, in que­
sta rubrica ohs\2L Patria dedicava alle 
elezioni, nessuna preferenza per nes­
suna lista ». 

Oh! mirabilo candore! Che CUSH va­
lete di meglio d'un piatto di buona 
olerà e un bacettu per tutti, senza 
preferenze uè distinzioni di sorta? 

Questa à infatti la vera e saggia 
massima del perfetta, ossia, — trat­
tandosi della Patria — dalla perfetta 
commerciante I 

->-
B r a n o p r o p r i o 1 o l e r l o a l l l 
Il chiericuto confratello che non ha 

mai risposto allo nostre interroguziuni 
sugli autori o l'autore delle candidature 
ISraida e Rubini (l'abbiamo chiamata 
una commedia!) scrive finalmente, dopo 
lunga e dolorosa gestazione, le seguenti 
parole: 

« Siccome noi non avemmo in quel 
« manifesto e in quelle schede né arte 
« né parte, così ci dispensiamo dal-
a l'occuparci in proposilo ». 

Ci mer.iviglia si possa giungere a 
tanta... disinvoltura; è proprio vero 
che quando si vuole, niente è più fa­
cile dell'oblia {i). 

Difatti, che cosa direbbe l'organo 
clericale se gli venisse, a mo' d'esem­
pio, affermata che la candidatura dei 
due moderati nel l'Mandamento di U-
dine sarebbe sortita dal fervida cer­
vello del più perspicace ed egregio 
nomo clericale di Udine, che i mani­
festi 0 le schede vennero fatte stam­
pare dal più filosofico prete-segretario? 

Del resto — oh, santa ingenuità — 
come potevano i signori cav. IBraida e 
dott Rubini rifiutare la candidatura, 
se qualcuno non li avesse interpellati? 

Chi li ha interpellati ? 
-«-

D o p o la p a t i n a . 
Il Giornale di Udine è rimasto cosi 

malo por la patina di che l'organo dei 
clericali ha degnamente messo a lucido 
quel solo candidato in cui i tondi bos­
soli speravano almeno qualche conforto, 
che non ha trovato parole per repli­
care; ed ha chieste 24 ore di tempo 
prima di rispondere. 

Stiamo dunque ad attendere per vo-
dero se e come tenterà di cavarsela ; 
ma intanto non possiamo corto fare 1 
nastri complimenti per questa incerta 
e prudente lentezza, a uo giornale che 
promette ogni giorno qualcosa di pic­
cante. A meno che quei collegbi non 
usino di quest'aggettivo per simpatia 
cpngenjta qol sostantivo io «lil è i' in­
ségna del lóro partito ! 

Il Consiglio Comunale 
si radunerà questa sera alle 8,30 per 
trattare sull'ordine del giqrno ^'ià pub­
blicato. 

CoJleoio ili Teppg-WaMsasi. 
Crediamo possano interossaro i let­

tori — specialmente se padri di fa-. 
famiglia — alcune notizie sui risultati 
ottenuti in quest'anno dai convittori 
del Oollogio di Toppo-'Wassermann. 
Questo istituto sorto per la munificenza 
di un ricco signore, indiriiizato ai fini 
altis.sìmi doll'aducaziono moderna dagli 
attuali amministratori, ebbe la fortuna 
di esser retto da maestri e professori 
intelligenti e degni, che gì' impressero 
un indirizza modella. A tutti è noto 
quale larga coltura, quale varietà di 
insegnamenti ivi s'impartisca, quanto 
razionale ed igienica sia 1̂  scolta dèi 
giuochi e dei divertimenti. Ma i risul­
tati che nell'anno scolastica 1901-302 
si attennero sono addirittura meravi 
gllosi, poichà non solo da noi, ina anche 
fuori del Friuli non sapremmo trovare 
un istittito ohe li possa vantare. 

Sopra 37 convittori, 18 frequentarono 
le scuole elementari interne e 19 fu­
rono inscritti nello scuole secondarie 
(Tecniche, Qinnasio, Istituto tsonloo), 

I primi superarono felicéine'nte tutti 
gli esami, sostenendoli dinanzi, ad una 
commissione esaminatrice éostìiuita di 
insegnanti estranei al Collogio; e nes­
suno degli alunni presentatisi alla, li" 
cenza elementare ebbe classifio^isloni' 
al di sotto degli 8|10, mentre taluno 
otteuno 48 punti sn 50. 

Dei secondi, appartenenti, cioè alle 
scuole secondario, non solo tutti otten­
nero la promoxione, ma i5 ebbero la 
dispensa dagli esami in. tutte le ma­
terie ; degli altri, 2 fecero l'esame sol» 
in francese (alla Scuola Tecnica),- 1, 
(al. Oinnasio) dovette pure dare l'esame 
solo in una materta ottenendo un ot­
timo risultata. 

Tra i premiati poi deMo scuole se­
condarie ne troviamo ben 10, cioè più 
della metà degli inscritti. 

Crediamo che l'eloquenza stessa dello 
cifre, esposte cosi chiaramente, ci di­
spensi dai commenti. Il risultato coui-
plesslvo è quale non si sarebbe neppure 
potuto sperare, e dimostri! ancora una 
volta come l'indirizzò del CcflIegiOi aia 
sotto ogni aspetto ottimo, tanto., che 
tutto ci fa prevedere cho nel venturo 
anno scolastico, o incaminciando dai 
prossimo settembre, (mese in cui, come 
dicono, si aprirà i! Collegio per quegli 
scolari che'dovessero riparare gli esami 
ad ottobre) il numero doi convittori 
sarà considerevolmente aumentata, 

,. . ',' C,. ' 
(Saremmo proprio curiosi di seutire dalla 

bocca veridica delVincroctafo i 'risultati precìsi 
e particolareggiati ottenuti-dai Ootleglo Arcive­
scovile del suo cuore I — N. d.- R.) -

' Ls coi>ris|)andeni!a nei .wà-
g o n l p o s t a l i . Consta' al Ministero 
delle poste che il' piibblido immette 
spessissimo corrispondenze . nei vagoni 
postali ohe sono fuori servizio o viag­
gianti per conto della ferrovia, cnsicoh'à 
la corrispondenza ^a 'generàimeate pèr­
duta. Tale grave inconveniente è do­
vuto specialmente alla dimohtitiànzà'dèi 
personale appartenente a detti- vagoni, 
chs cessato il servizio noa pone ottu­
ratori alle buche di impostazione dei 
vagoni medesimi, 

Il Ministero, perchè l'inconveniente 
non continui, ha ordinatq al personale 
delle carrozze postali che metta gii ot­
turatori alle buche di impostazione, 
quand' anche abbandoni temporanea­
mente i vagoni. 

Gli .impiegati che non si atterranno 
a questa disposizione saranno severa­
mente puniti. 

DeooSMOa Si è spenta ieri a Ka~ 
gagna una santa esistenza, quella ài 
Antonia Pecile vedova Vanni degli 
Onesti. 

Visse per l'amaro della sua famiglia, 
per il bene degli afflitti che ora ne 
piangano amaramente la perdita.-

Vero esempio di dora.astiche • virtù 
reso più fulgido^ d-i un porspicup intel-
tetto, lascia in quanti la canoblierà un 
inconsolabile rimpianto. 

Al desoluto fratello senatore Gabriele 
Luigi Pecile e alla famiglia tutta, le 
nostre più vive condoglianze. 

B a n d a o i l t a d i n a . Programma 
dei pezzi ohe la Banda cittadina. ese­
guirà domani sera, venerdì 25 luglio, 
dalle ore 20.30 alle 22, sotto la Loggia 
municipale : 
1. Marcia " 11 ritorna dagli alpini „ Cessatli 
2. 'WalUer " Luca oletlrioa „ 'A ndraoll 
3. Sinfonia « Zampa „ • ' » Herold 
4. Fantasia " Le villi , , Puccini 
5. Finale 11 « Ebreo „ , - , • Apolloni 
6. Polka « Auguri „ Montico, 



I L . 

I bimbi si monti « al maii*a. 
Domenica ool ti 'soo dal le 6 ant . part i-
r a n n p i banibiiii che dal Comita to pro-
tu t to ra de l l ' iiifurisia vengono mandati 
ai mont i . 

Pe i bambini ohe dovevano par t ivo il 
21 per Venezia nulla a n c o r a vi è di 
s tabi l i to pendendo tu t tav ia lu trattativi? 
pa r i o r i a r e I bambini a G r a d o ' anziché 
a Venezia. ' 

E ' a sperars i che il medico del be-
nenneri^o. Comita to riescii a conc lude re 
so l lec i tamente per non d iminui re di 
t roppo il per iodo di cu r a . 

Casse postali di pispai>mio> 
l i i à s sun to dol le operaxioui a t u t t o il moso 
di ap r i l o 1903 
L i b r e t t i r imas t i in corso in fino del mese 

p r e c e d e n t e N. 4 ,294,637 
Idem.emoss i . ueL mese di .. 

ap r i l e » 43,587 

B' B X U L. 1 
«MMIMMllllilljlfill.HUUIBIll n 

N, 4 ,338,224 
14,292 

Un tentato suicidio. 
s t a m a t t i n a fuori po r t a S. Lazzaro il 

calzolaio P i e t r o Cantoni , s tanco di 
vivere , golliiyasi nel Ladra , • 

F u visto perù da l la g u a r d i a daziar ia 
Panta leoni Cirio la qua le .lubito ac,-
corso e con l 'a iuto dot vigile urbano 
Trevisani Na ta le es t rasao l ' inrelice dal le 
acque . 

Fu subito t r a spo r t a to con la vertui 'a 
a l l 'Ospedale . 

Id . es t in t i ne l mese s tesso 

" K i i n a n a n z a ' N . 4 ,323,932 
Cred i t o doi deposi tant i in line del moso 

prooodohta, . LI 0'?8,214,71ii.01 
Depositi del mése di 

apr i le * 336,950.69 

L . a7iJ,B51,668.70 

Uimb. de l mesa s tesso » 336 ,734 0 2 

Uimanonza L. 678 ,214 ,931 .08 

,^ì^'#)^firi.ftl«<*fa,'oi>munai«.. 
(Questa matlifia si sonò r iuai t i al nost ro 
Municipio i sindaci del 11° Mani lamento 
pe r in tenders i sulle modal i t à del con­
fe r imento del l 'usazione de l l ' impos te p e r 
il novennio 1903-11. 

Oi*aHo pap la ffei*ii*o«ia U» 
d i n a - P a ' n t a b b a » In segui to a. rei­
t e r a t e istanze del Municipio e della Ca­
m e r a di Commerc io , l ' I spe t to ra to gene­
r a l e de l lo ' s t rade f e r r a t e ha da to anche 
di r ecen t e assicueaziono c h e da esso 
s a r à osaminata a ccu ra t amon to la q u e ­
stiono di i s t i tu i rò d u e nuovi treni om-
niijus leggeri l 'uno in a r r ivo a Udinn 
0 l'.altro in par tenza pe r quei paesi nei 
quali non tanno servizio i t reni d i ro t t i 
e ' qiò allo scopo di vede re quali prov­
vediment i sia passibile ado t t a r e . 

olLa chiamata dalla alassa 
IÌB77a P e r s aba to 2 0 oor run te SODO 
chiamat i - 'a l ìe a rmi p e r ' ^ 0 g iorni i. mi­
l i tar i di p r ima ca t ego r i a del la classe 
d e k ; I 8 7 ' ? , ascr i t t i ^ai . : ,gfanat ior i , «i la 
fanter ia , ai bersagl ie r i ed al genio di 
tg t t i i d i s t re t t i d ' I t a l i a , 

T a m b o l S i La C o n g r e g a z i o n e ' di 
eài-ità h a indet ta per il I S a g o s t o . p . v. 
«DÀ' tombola di buneflcenza c h e s e g u i r à 
in Oia''l|'PO- Gr»nd,o ,a i le o r e 4 pom. 

' i L e vfhqit 'e' .^ono.'fissato id l i re 200 . 
Pj>p' la c inquina , l i re 7 0 0 per la p r ima 
tj)lónbola o l i re 400 per la seconda tom­
bini». 

.11 prezzo di c iascuna ca r t e l l a e di 
utift l i ra compreso il bollo. 

i ' À o e i d a h t i ' l ' o r fer i ta l ace ra ac -
o jdan ta lmente in to r tas i a l l ' a i luca d e s t r a 
vjrino ieri medicata al nos t ro Ospedale 
l ì i iUrdmo.y. i rgi l io dodicenne , d i . D o m e -
nìoo. d ì - 'qui ; Òu'arirà. in. 10 g ió rn i . . 

' • ^ o r f ra t tu ra comple ta dnl l ' avam-
biiàccio des t ro , pure acc iden ta lmen te 
plIO'doltasi, vonne i e r sora medicato al-
l 'Óspedala Giuseppe Cosis t r ed i cenne , 
d l ' G i u s e p p e , di qui . No av rà , salvo 
complicazioni , por 3 0 g io rn i . 

m o p s i o a t a d « u n o a n e . Ieri 
venne accompagnata a l l 'Ospi ta le verso 
le t r e pom. la bambina Mar ia Nodar i 
di 'G B. d 'anni 10 da Udine 

. L a piccina, che ab i t a in viale del 
L ' idra , fu a t t e r r a t a da un cane che 
dandole un morso a l la guancia s inis t ra 
l è / p r o d u s s e una les ione guar ib i l e in 8 
g io rn i . 

' ^ ^ e r for tuna p a r e a c c e r t a t o ohe il 
oaìio non fosse idrofobo. 

R i s s a O P i a e n t a . F r a Giuseppe 
T p à u n e r o d 'anni 3 3 , e l e t t r i c i s t a e An­
gelo Cur t i tu F r a n c e s c o , non cor­
r e v a da q u a l c h e t empo p e r quest ioni 
in t ime, come si suol d i r e , buon sangue . 

I e r i ae ra verso le 9 s ' i n c o n t r a r o n o 
nei pressi ' del la Ohiacc ia ia comuna le , 
di f ronte a l l 'Ospeda le , ed a t t a c c a r o n o 
l i t e . 

' 'Dalle paro le passarono ai fatti ed il 
T r a n n e r o usci da l l a co l lu t taz ione con 
feri te i r r ego la r i a l la reg ione zigom'a-
tio'à s inis t ra e a l la . radice del la coscia 
pu re s in is t ra . '•• • •; 

•'..Prosegui però la sua s t r a d a àvvian-
d.(>sì versio la sua ab i taz ione , ma giunto 
i à ' p i a z z a del Duomo, in causa- del le 
fe r i te r ipo r t a to fu col to da svenimunto 
8 -cadde . 

-"'Dai passanti venne soccorso , e so-
pràggiuot i gli agent i dì P. S. fu su­
bito accompagna to a l l 'Ospedale dove 
ebbe le p r ime c u r e . 

Salvo complicazioni g u a r i r à in 10 

giqrni.; ,-
La musica cittadina non 

suone rà s tassera essendovi s edu ta del 
Consiglio Comunale . L 'esecuzione del 
p r o g r a m m a ò qu indi r imanda t a a do­

mani . 

La buca dei reclami. 
Ci giungono lagnanze continuo pe r 

le condizioni di viabil i tà in cui è la­
sc ia to vicolo Lovar in . 

Iloplicatttmuntu co tao siamo occupat i 
met tundo in evidenza la ragione o la 
giustezza di ta l i reclami , . ' • ' ~. t- •••' 

ìi d iciamo quindi noi pure coi r e ­
c lamant i : Non sarebbe ora di p rovve­
d e r e ? 

Monte di Pietà di Udine. 
Martedì 29 luglio, oro 9 ant. , vendi ta 
dai pegni pre^ilosi, . bollelUno véfde, 
assunti a tu t to 31 o t t o b r e 1900 e de­
scr i t t i ne l l ' avviso esposto dal p. v. .sa­
bato in poi presso il localo del le vendi te . 

t i ene , è p resen ta ta al l e t to re con un 
proemio di Giuseppe Giacosa, il più 
ch ia ro sc r i t tu ro i ta l iano v iven te , a p ­
punto di eoniraodie, .quindi pe r fe t t a ­
m en t e in g r a d o di r ag iona re d e l l ' a r t e 
di Car lo Goldoni , 

Diftttt., a -'ipiagaru lu la rghiss ima 
ditrusiune dello commedie goldoniano 
in P ranu ia o in I tal ia , ai giorni del 
poi-ta, e dopo di lui, presso ogni com-. 
paguia com'ca , in qualsiasi t ea t r ino di 
provincia, li Giacosa dice assai bene 
cho Goldoni espresso al vivo il suo 
t empo e il suo paesa,- pe rchè si t rovò 
d 'aver l i sot t ' occhio e sot to mano, e 
pi!rchè l ' a r t e sua, non col ta , non pò 
tova non a t t ingere allo r ea l t à imme­
dia te . Po rc iò II suo . genio , la « vis 
comica » di lui, sì t enne modes t amen te j 
vicina alla vita, piii che non fecero i > 
eontempùranoi a i succssaor i , perciò la ! 
s en t i amo più prossima a noi . 

Il v o l u m e , . docimo del la not iss ima | 
Houpli di classici i tal iani al più mito '{ 
prnzzo, viono ben g r a d i t o , si fa amaro | 
poroha il Goldoni (diciamo col Oiaoosa) ! 
« ci p r o c u r a gioie vivaci o sa lutar i , ci | 
accuinpagua in tut to le e t à del la vita, 

Osservazioni tneteGrologiohq. 
iìtaziono di Udine — 'A. I s t i tu to Tecn ico 

S3 - 7 - 190% i ore I 

I 

76.?,! 
62 

Koreoo 

ora 16 ùt'e 21 

Bar. rld. u 0 
Mto b . IIS.IO 
lirsllo dal 'mare 
Umilio rolativo 
StaUi dal. oìslo 
Acqua aad. nim. 
VcfoolU 0 dìm-
2ÌDUQ (lei ;VOUto 
Torin. ceutìgr. 

Z.NIS 
19.8 

752.1 
50 

miito 

23,6 

7CI.B 
67 

Bareno 

calma 
IH.5 

!S4,7 
ora 7 

162.4 

.calm.N 
I 10.7 
24.9 
13.6 
11.8 
16.1 
16.3 

maiaitùA 
33 Tamperiiliira ^ tninima 

' minima all'aperto 

2d;T.mpo«.ur . S ^ i l r ^o r l ^ 

Ttmpa probabUa: 
Venti deboli a oiodorati do) 1 quaiìraoto nol-

l'Ittklia fluperioref dot 3 noll'iafarloro ed isola. 
Cielo nuvotoao cun temporali nelU Val Padan&t 

pravalentenaeDts sereno altrovo. 

Malattie degl i occhi 
W F E T l ' l DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 

R. Osiemforio Brtgico Hi Fasapi 
SEME BACHI 

4 3 s o l u s l ' v a K n e K i t e o o l l u l a z ^ e 
con scrupolosa seiezione fisiologica 

e midroscopica. 

Giallo con bianco giapponesc\ p i „ - . 

Polis iai lo ohinasB sferìoo ) '"« ' 'o . '» ' ' ! 

MuUi risiiitati - CandiiliiDl ranliiiiiie 
Bupelli Pasquale 

geometra-agmnoniD. . ' ( ' 

*-ì^z::-^*' 

C O S E D ' A R T E . 
L'ofatopio " S . Faust ino ),; 

Desta vivo in te resse e si aspet ta con 
impazienza l 'esecuzione de l l ' o ra to r io S, 
FaiisUito, s c r i t to dal g iovane M. 1). 
P lacerean i pe r le g rand i feste c inquan­
t ena r i e cho, ai faranno in S e m i n a n o .sul 
iinìre del c o r r e n t e mese . Il tosto è la­
voro del valent iss imo prof. E l le ro ed 
è diviso in t r e par t i ; l a La n.a3cita dì 
S, F a u s t i n o ; I l a il t ransi to , - . I l i a il 
c u l t o ; con pezzi oppor tunamen to va 
riati ed assegnat i un pò ' al coro, un 
po' ai d ivers i a soli. Il dist into com-
posiloro poi h a i n t e rp re t a to pe r t e t t a -
mente il pens ie ro d e l ' p o e t a e ci ha 
dato una musica c h e i ncon t r e r à il plauso 
dì tut t i . L 'o ra to r io è in s tudio . Tan to 
l ' o rches t ra (quinte t to d ' a r co con a r m o 
oium ed a rpa) , quan to il corpo co ra le 
a t tendono ass iduamente ad apparoQ. 
chiars i per la esecuzione. Dalla pr ima 
impressiono r i p o r t a t a ascol tando le pri­
missime prove , sì deva d i re molto beno 
del lavoro e s i . p u ò p re sag i r e oon sicu­
rezza un successo assai lus inghiero . 
L ' o r ches t r a , mag is t ra l inen te t r a t t a t a , 
testifica da l lo s tud io ia te l l ig 'ents e for te 
ohe il Maes t ro ha fatto sugli au to r i 
moderni . Anche la p a r t e vaca le abbonda 
di t r a t t i che si possono d i r e con-.sicu-
rezza ì sp i ra t ' . Il complessò pi autor izza 
a r ip romet t e rc i una v e r a festa de l l ' a r to . 
GÌ sia de t to ques ta , o l t r e che per l ' amor 
dei vero , anche pe rchè gli appassionat i 
del la musica lo sappiano a tempo a non 
ab' i iano a pent i rs i poi di non essere 
in te rvenut i a l l ' esecuzione di ques to 
primo l avo ra s e r io del g iovane com­
posi tore . 

All 'esocuziono p r e n d e r a n n o pa r t e 3 0 
professori udinosi. 70 corinti fra chie­
rici 0 sacei-doti Vi s a r à i l b a r i t o b o sig. 
Zaasini Giuseppe da Venezia, ch'i can tò 
2-1 ope re m q u a t t r o anni e r i po r tò a p ­
plausi nei maggior i tea t r i dì Modena, 
Siena, F i r enze , Vienna ecc. uno spet ­
tacolo di pr imo ord ine . 

• » -

P e r a d e r i r e a l le mol te richiesto- doi 
ci t tadini , che non po t ranno ass i s t e re 
alla esecuzione di giovedì 31 r i s e rva ta 
al c le ro e laici benefallori che con­
corse ro ai lavori dì r e s t auro dulia 
Chiesa, la d i rez ione del Seminar io farà 
da re una seconda osccnziono venerd ì 
mat t ina 1 agos to , esc lus ivamente a pa­
ga me n to , a benefiaio del Seminar io , a l la 
qua le tut t i po t r anno p rende r p a r t e . 

P r e z z i : I. Sed ie n u m e r a t e l i r e 3 ca­
dauna . 

IL P a n c h e u in piedi lire i . 
I b igl ie t t i s a ranno in vendi ta alla 

por te r i a del Seminar io e l ib re r ia / .orzi , 
come pure il lesto dell'os-alorio. 

Il rettcre 
Can. Don Luigi Pclizio, 

— )£:ca<— 

egli muove a t r i l lan t i r i sa te ì nos t r i | 
(igii, dà agii adult i ed ai vecchi la 
gaiuzza r ipa ra t r i ce o fort i i icante II 
t e a t r o moderno .sghignazza,,deride o mi­
nacc ia ; esso ci dà lo spasimo doloroso 
del r i so non la djffusa g iocondi tà che 
a p p a g a ' i n s ì e m e la ri i^ione -o i' sensi . 
L ' a r t o nos t r a è piena di sgoment i ; su l lo 
nos t ro scene l ' amore istesso non ha 
a l t r a voce cho dì amarezza e di scon­
forto. P e r se te di g iocondi tà dobbiamo 
r ivolgerc i al Goldoni , egli solo ci r i ­
ch iama anco ra sulle labbra il più pu ro 
ed e le t to doro de l l ' an ima, il s o r r i s o » . 

Prof, Carlo Garofalo, 

I Con9ultazicni tutti i giorni dallo ì allo 6 oocot-
I tuala ruUiintt Domcoioa o relativo Sabato di 
ì ogni moaa. 

PRiMO AMORE! 

Bollettino della Borsa 
ODINB, 24 luglio 1902. 

Rendila. 1 log. 3 3 , lug 24 

paiibi Q ">/o cciitant'' 103.15: 103.10 
., 5 *>/( line meB->. 10330 l<i3.2S 
„ 4 '/, l l O - i 1 1 0 . -

Bitorìuiiro % ",'n oro . . . - 8109 81 or 

Obbliij azioni. 
Fti rovi.) Meriilioualì 0.16.— 3'8 — 

„ 3 «,'„ Italiano •389. - 8 8 9 -
Fondiaria Banca d'Italia' 4'.V/B 610.- 5 1 0 . -

„ Banco di Napoli H '/• "(4 
ITonilìar.Cas la llìep. Milano 6 Vo 

470 . - 470.— „ Banco di Napoli H '/• "(4 
ITonilìar.Cas la llìep. Milano 6 Vo 520.— 1 8 ) . -

Azioni; 
aooa d'Italia 8 8 9 - 891, '-
„ di* Ud'ue 148 s- .148. -

Popolare Pnulftoa . . . . \M - 1«2 -
* Cooporitiva'-Udilieeo. • . inìs, 3125 

Oot'ou Bcio Udìuega 1275 - 1270.--
Fa'i').. di «ifli'hero 3. Oìorgio . 6 0 - 80 --
Società Tramvia di Udina . . . 7 0 . - 70. -

640 — 6 4 0 . -
4 2 8 . - 432 — 

Cambi ,r valuto. 
101 21') 101 Sì 

Germania. . . . . . . „ 124.45 l'<'4.50 
,Ì!6.4S 
ica-^ 

2643 
Austria - C o r o n o . . . . „ 

,Ì!6.4S 
ica-^ 108 — 
!022 20 24 

Ultimi' dispacci 
Chiugur-3 Pflriffi '. . 102.15 'l02 IO Chiugur-3 Pflriffi '. . 

101.18 0128 

P i a z z i ' V i t t o r i o E m a n u e l e n. 2 

V I S I T E Q R A f U Ì T É A l P O V E R I 
Lunedi, Vcuerdì, ore 11. 

alfa F a r m a o i a Flfippuzzi. 

Acqua iPetanz 
dal Min is te ro Ungherese b r e v e t t a l a L A 
S A L U T A R E ] 200 Cortificati p u r a 
mento i ta l iani , fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm, 
Q. Quirioo medico di S . M . V i t t o r i o 

' E m a n u e l e I l i ~ uno del cay. Qiiis. 
Lapponi medico dì S> S > L u o n e X i i I 
— uno dei prof. comm. ^uido Haccelli, 
d i re t to re de l la Clinica Gene ra l e di Roma 
ed e x M i n i s t p o del la Pubb l . Is t ruz 

Concess ionar io per l ' I t a l i a A . V 
R A D O O - U d i n a . 

ÌTBIIITO iMFnìTLÌ 
CHÌRURGO-OENTISTA 

Pia'/.za S. Oiaoomo - Casa GiaaoiuQlU N. 8. 

Premiato LstoratorloHÉtalìi 

Manro Luigi fa Mattia 
UDINE 

V i a P r o f e t t u f a 9 ) . 4 

Ot tonaio , Bandaio , Fondi : , 
toro dì Metal l i — Depoaiio 
Art icol i por Id rau l ica —i -As­
sor t imento K u b i n s t t o r i a pe r 
aoqu.i, a press ione e n i che la t a 
por toilotttìs — ' W a t e r Olosets 
p o r c e l l a n a ' b ianchi e.jJepòr.Ettl, 
Or inatoi , Fon tane l l e ghisa smai -
ta ta , Layabos , ed a l t ro dì pro­
venienza , n a z i o n a l e , ed -boterà' 
— Impiant i por in t roduzioni 
d ' acqua e di gas — Apparec ­

chi pe r b i r r a e d accessor i . 

iCiB Banm di Udine coda '.ro e Houdi d'argonto 
a fraziono Botto il cambio aegoato por i curliìlcati 
dogaoali, 

Commeitie scelta di Carlo OoHooi aonotata 
da Àcloùo Padovan, con proemio dì Qii»Qppe 
Giacosa suilMrftf di C^r^n Goldoni, . '.Milano, 
Ulrico tloopiì editore, 19i}2, in )6^ di pag. kxxu-
500, brochure lire 1.5 ; legato in tela col ri­
tratto «baiKto su modagliODa lire 2.50. 

Delle t a n t e commedie dui Goldoni 
ques to volume ne r ip roduco poche , ma 
le più lo t te , popolari e brioso, « La 
Moglie s a g g i a » , « Il Bu rbe ro benifioo », 
« I l lus tegh ì », « L o Karulfe chiozzo(|to », 
a La Casa nova », « Lo Oonut^ cu r io so ». 
« L a L o c a n d i e v u » , sono s o b r i a m e n t e 
anno ta to da Adolfa Padovan , - i l qua l e 
di lucida vocabol i e coso, "che p o t r e b ­
bero r i t a r d a r e a lquan to la c o m p r e n ­
sione piena e spedi ta di qua lche t r a t t o 
e del l ' ins ieme, (Questa raccol ta , secando 
il s is tema del la collezione cui appar -

Giuseppe Bdrjjhettr direttori nnpoifsuMe 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

9BBABD0 BiPPi' - IlBrcftriCClilo - Mm 
tróvaBi oltre ad oggetti EIBÙTÌCÙ ili iHiica e 
Geodatici, l'ocoorreato couipletn por Foto[|rafia. 

Avaudo fatto facenti impartautì Hcquiuti \ntò 
fornire Lattre Fotografiche Nys e Gappalli in 
mezx:e dottina Form^ili ; 6-]~8 —• (ì-j-9 — 
6 Vi+9 - 8-\-8 — 9-\-i2 — i2-\-16 -
i S + i S — 18-^S4 ecc. 

Cartoncini BriatoUPorcellanati dei formati 
Mì'gnob -~ Visita 6 + 9 - - Margherita ^niitier 
9 . 1_ i 2"_ ijuadrati 4-^4. 7 + 7 , iO-\-lO -
Gabinetto - Mbum -•- Qubinotto Americano 
Ì 2 + / 6 - AmitBur i3'\-iQ - 19-\-24 Budolr 
— SaloD eco. 

Macchino da {3+9 a Ì8-].'H aoinpro pronto 
in negozio-

Prezzi ridotUssitni o sconti a aeconda degli 
acquisti. 

Carriers comm'-rcia.1 e. 
IKIePoato dei gpani. 

Vdint ' 4 Luglio 1003 
Qrauoturoo , ail'ottolitro L. 12.00 a 13-30 

' Cianuaotiao - • ' • ~ . — a 11.50 
Segala • , 11.80 a 1 2 . -
Frutuento nuovo n a '4.&0 a.17.— 

s vecchio n n •"• '" a • " ' " 

Delle frutta. 
al quiotala da L. 

VENA D'OHO (Bellaiio) 
F. SialiilìMto lìroterapo e Climatica 

APERTO dal GIUGNO a l l ' O T T O B R E 

Impian to id ro te rap ico a s so lu t amen te 
moderno o comple to , e l e t t r o t e r a p i a , 
m&ssaggio ,g innas t iaamodìoa ,oura l a t t ea . 

Direziona medicai i^rof, Umberto Ftwa^ alato 
deila Cllafca medica dì PireUKO. — Medico con-
«aleute ; Prof, Comm, Pitiro Qroeeo, Firenxe., 

Proprietari : Cav. Giovaani IjuehQtli e fìrateUi. 

•a Gabinetto Ortopedloo » 

^ ROSSI B E R L A M L 
"^1 V E i l S E J Z I A ^ 

A PonOament* tVefotlut»,' WaS ; k 

F a b b r i c a Cinti - 'Vent r ie re - T, 

Calze e las t i che - Ar t i artificiali | ^ 

- Corpe t t i ecc . eco. T . 

Articsli In gomma. •> 

^t'^'^r'^^^r •', 
Vendita ghiaccio naturai» 

all' ingrosso e al minuto 
presso il sottoscritto macellaio. 

BELLINA GIUSEPPE. 
• v i a M o i ? o e i > l e , N . O 

DELLiJ BOUCLE DI VIENNA 

Visite e oonsuiti dalle 8 alle 17. 

©GLORIA® 
amaro storriatlcò 

p r e m i a t o o o n m e d a g l i a d ' o r o 
al l 'Esposiziono Campionar ia 

di Udine. 

D3 osarsi solo - all'aiana É. al sellz 
Inveezione del fu chimico farmacista Luigi Sandr 
Onico p rop r i e tb r io didia g e n u i n a r i c e t t a 

Giordani Giordano ((''agnina) 

• • • • ^ • • K M H M 

A M A R O B A B E G G I 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med, d'oro e d'argento e diploma d'onore, " 

Valent i a u t o r i t à m e d i c h e lo d i ch i a r a ro n o il più e idcace ed il migl iore \ 
r i cos t i tuen te tonico digest ivo dei p r epa ra t i consimil i , po rche la p resenza ' . ' 
del liAB.-VllB.4R0 o l t r e d ' a t t iva re le funzioni del lo s tomaco , d ' a u m e n t a r e ' . 
i 'appoti to 0 p r e p a r a r e una buona digest ione, impedisco a n c h e la stili-J.^ 

- ohez'/ja .or iginata dal solo F E R R O - C H 1 N . \ . '< 
Uso ; Un bicchier ino pr ima doi pasti . P r e n d e n d o n e dopo il bagno rln-•. ' 

v igor ìsce ed ecc i ta merav ig l iosamento l ' appet i to . Vendes i in t u t t e lo F a r - " 
m a c i e . Drogh ie r i e t i iquor is t i . •••. 

U Chimico F a r m a c i s t a B A R E G G I è p u r e l 'unico p r e p a r a t o r e dei y e r o § 
0 rinomato FLUIDO, r i g e n o r a t o r a del le forze doi caval l i e del lo an t iohe i l 
polveri con t ro la bolsaggine e tosse doi caval l i e buoi . 

Dir igere le doraa ' ide a l la Di t ta . 

E. G. F.lli Bareggì - Padova. 

I 

Armellini 
Ciliege 
Pora 
Pecche 
Priigoo 
Pomi 

9.— a 22.— 
12. - a 40'— 

• 50 a 99. -
8.— a 35. -

10. - a U . -

el i- UDÌ g iorno d 'oggi . Giovedì, in 
Giard ino Grandi), p r o s s o ì i s i g Zai'a,8ai'ii 
posta IQ vendi la dot ta act iua s a l u t a r e . 

! 
« 

l i ìg\ C. F A C I I I N ! H 
-i 
e 
is 

Tdcfono 52 - UDINE - Viu .Manin 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori fi' ogni genero 

I P o n a p e - ^K-atoiM-etteri© - C i n g - l x i e 

Macelline utensili — 
Aiipurocchi por f̂ as 

PREMIATA FABBRICA DI BILANClFirx G. B. Schiavi) 

Trapani ~ Ce-soie 
— Luce elettrica — 

— Fucine 
Acetilene 

QPFICII^iSi R iP i^RAZIONI 

Turb ine — Dinamo — Impianti industr ia l i 

-^ir "^F" '^ " ^ ' ^ F •^F'^F «"11?'•^f V ' ^ "V ' l?^ " ^ 

& 

Vlf 
ili 

i 



IJL F H 1 I J L . T 

le«iDsepzioBi |6P il "Frinii„ si ricevono esetasivaiente presso rAmministpazìone dBlii iF|al inli i .Ifc V̂  6, 

:Ì>I'"Ì^' 

haé iiii^teninm Xamn^ardì, in quaraota anni dì esparieDZSt 
è «tata ricoDOsciuta rimedio u->ko ed iasuporabila contro la 
foMfi, catarro broachtt̂ , e qualsî ii altra malaU^brQociô  
pulmonalo (Semmola. meravtffliosa (Hsmaglut;, ef^pacissima 
pk\ di ogni altro nmgdio (Cardâ oHì). Evitare h numeroso 
faliiScavioni ed ìmitaxiOQU pretendere ìa vera. Coata lire 2 il 
flac. in tutto lo farmacie, Si Bpejisco in tatto ti innndo dietro 
rìmèMa anticipata di lira 2.50 alVaakA fablirìca Lomtjardi « 
CopUrdi — Napoli, Via Roma 345 bì«. 

'̂  ti Ltehgnina al orfosoto ed «simta di manta ha semiire 
-cowita la tiei o tubercolosi pulmonaret anche io oaaì gravi o 
licenEÌati ilal modici. Scomparî coud' 1 bacilli di Koohf cesaa 
la tocao 0 la febbre, aû  finta 11 pcao del corpo. Molte volto 
BÌ h creduto al miracolo. Qlova-puro moUisaimo nella bronco 
a(veolit4 0 aell*a«ma. 

Costa liro 3, por posta lira 3.5Q; noi 11. lire 13 in Italia, 
ettaro ft. Ì(> aatìcipati .all'unica fabbrica Lombardi o Con-
tardìj ̂  :̂̂ Apoìlt ;V}aj ÊÒma 345 bid. 

lilnitione aniiiettica ò il rimedio soientifico per oecel-
l'̂ Pfii.pff .SM'iî ii'e •î aramento la blonorraffia, la goccetfa, il 
rentrì agi monto. Agisco come preventiva infallibile e ourativa 
ìnBaperabilo. Le l̂ù ontioala e dolorona aecrezione, il restrin­
gimento, acompanecoDO dopo poche applicazioni. Senza rivalil 

Costa lire 2.5U il fiaccon, pò posta Uro 3.35, quuttro fl. in 
Italia liro 10, estero fr. 12 anticipati all'unica fabbrica Lom­
bardi e Contardi ~ Napoli, Via Rom& 345 bie. 

La ^niletcina^ a bue di aalaaparigUa 20 OJQ e legai italiani 
e il rimedio p'iii receote e garantito per la guariglnno delta 
sìfìtide in tutte io «ne forme. SI anisee mirabilmente ai ioduro 
di potàealo dando ana aura radicate Inaapiìrablle. Scompari-
Rtwno le macohics ì dolori gì* ingrosâ menti glandolar! ; ri­
tornano le forze l'appetito ed il benesaera. La cura completa 
di tre fl. di SmiUeinn ed ono di ìodaro di jiotasaio porta. 
solu/. costa lira 21 la Italia, osterò fr. 25 aoticipati a Lom­
bardi 0 Contardl - Napoli - Via Roma 345 bic 

Diaìeie 
La Cura r'ontardi, fatto con lo Pillole litloato Vìgior ed 

il Rigeneratore, oostituiaco la più importante conquista della 
modqrna terapia. Molte migliaia di ammalati di diabete aono 
gDurìti in tutto il mondo, mentre fin oggi il malo ai riteneva 
incurabile. Scompare lo toccherò dalle urine, ritornaQO le 
forze e la sututa, Bi usa oioè misto sempre. La cura completa 
di un mene (2 Rlg. e 1 io. Pili.) costa lire 12 in Italia o si 
apedjsce in tatto il Mond*} per te. 16 anticipati airunfca fab­
brica Lombardi e Cootardi Napoli. ^ 

VAntiseptoìOt a tiaaa di biMm. (Su Ojo) à il pili grande 
rimedio per otteupro la guarigione radicala dì tutte le ma­
lattie dolfo stomaco ddli'inteatino e dello atasì del fegato. 
Diainfetta e corrobora U stomaco, e l'intestino, per cui ogni 
catarro gastrico inteatinale anche ostinato ed antico gqaciaca 
infallibilmente e radicjflmente. 

La cura completa por la forma atonica (con attìlohozza) 
costa lira 38; per la forma putrida (con diarrea) costa liro 

. 24; por la forma acida costa lire !8; fl. saggio liro 6 e por 
post»: in tutto il mondo lire 7, asticipate a Lombardi e Contardi - Napoli Via Ro­
ma S'16 bla. 

Il Balsamo Lombardi à il rimedio divino per calmare tìoue 
'meaat') l dolori della gotta, del reumi, dell'artrite, delle ne­
vralgie. A base d'ittiolo canforato ammoniaoale 40 Qio- i>opo 
la seconda o terza appUcazione acompariaco il̂  gonfiore otìq-
neadosi la calma completa del male, I perìodi sono allonta­
nati ed anche distrutti. È ritenuto muraviglloso. Costa lire 5 
e fli apedltoo raccom. io tutto il mondo Bntlcìpando l'imjlono 
a Lombardi s Contardl — Napoli, Via Roma 345 bti p.'p 

La fiicJnint, i\ baso delta di resina dt rìcino e lóktanio an 
tlaetticho, à il preparato nciantlfieo sicuro eantro U MlrUìo 
CompoBlo augii studi f̂ lti nell̂ stiiuto,PaBteur.dy*|jrJ£Lc|(»ia 
Immensamente êr l'iglénè Sella tónta,'aiYÌntn^aÌ!i»b(Ììfei 
capelli e ne promuove lo sviluppo col colore nattii'al̂ ' Otb 
perchò uccido i bacilli patogeni del cuoio capelluto, distrugge 
la forfora e ^̂ otuo)̂ . Costa liro 5, per posta liî e 0; .̂ LUî titro 
A. lire 20 anticipate,atPunica fabbrica Lombardi e Contardi -
Napoli, Vta Roma 345 bis. 

La Cura Lr.mbardi^ fatte col Rigeneratore od i Oraauli di 
Stricxioa precisi è t̂ aanto di meglio la scionxa abbia trovata 
finora por gonrire la neurastoaiov l'esaurimett'o norvosov Tim-1 
potenza, la debolezza spinale e generale. RicostltalHce In modo 
mirabÛ ' l'intero organlaiào seû a' alcun danno per la salate. 
Giova in tutte le eju ad anche,in casi gravî  Costa,tìr̂ .,13 . 
(4 Rig. 1 fl. Gran, atrio».; estero fr. 80 antiotoati .alrunica 
fabbrica Lombardi o Contardi Via Roma 345 bls'Nàpbu. 

dai PpAfflfiHi Mfiriipinali ^^^^^^^ ^' Manzoni e C. Via Sala 12 — To^inOy 0. Torta, via Roma, 2 — VM^Xin, Parm. Trento, Campo S. Canciano — Ancona « Bologna^ Tedesco e Foligno, Bonavia ' 
UDÌ I I UUVIll irsOUIUIIBClll e Figli — Homoy Colonnello e .$ortì[oni, Corso V. E., 16 ; A. Manzoni e C. Via dì Pietra — Cflpua, Fratolli Graniti - Foggia^ Acottulii P. S. - Bari, Paganini, Monlelet 

e Lecee^ Olita n Ferrari ^- PaUmio Petralia, via>Maqueda— Meenina F.lli Cananzi eoo. — DEPOSITARI nella Repubblica Argentina L. Fischottì y C. Calle Eemeralda I 

Firentéf Cesare P̂ gnA 

proadito; g per ciò are adoperano astri nifei 

Buenos Aire* 

RADiOALMgKTE 
~ZFWT7^VTV 

e non H|i{fiirenieinciiACo dovrebbe esaero io suopo .il tutti , ni-
malato ; ma inreco moltissimi sono coloro oba atTotti il» malatti > 

rete (Bloonorragio in genere) non guardano che à far .comparire a) più presto l'anpidrcnio 
malo che lì tormenta, antiche distruggere per sempre e l'adicalmentc la e a u s » ' he l'b 

per ciò are adoperano astringenti dannosissimi a « a l a t e iiroprKn ed a quella della proKr itaHeltsiru.Ciò sui* 
,Ui'.i igiorDÌ « quelli ciie ignorano IJcsisteuia dello p l l l o l r del Professore LUIGI PORTA dell'UniTorsitti di l'àdjva, o <lfil v 
_ !Ì><ÌiB|lav«iln che costa ilrci '.»'. 
Queste p i l l o l e , che contano or.mni trontaduo snnni di successo tncontestato, per le suecontinuc e perfette •ni&ri|];tonì degli 

scoli ai'roconti che conici, sodo, come-io attcsta il Tulente dottor IIM^XI»! di PISI, l'unico e vero rimedio che unic oient. all'acqua 
sjiJalgqjgJiarjscMo iram«B|niente delle predotte malattie (Blanuorrngie, catarri iiietraM.e roairingimenti d'orimi).S«»K4!«I'l<;Ali)B 
BEIVU I,A M*1,ATT*A. Ogni giorno visite medico-chirnritiche dalle 1 alle 3 \< m. CiiHBÌ»i"'Bimhe--'p-«M!iifrtspoiRl«a«f.- ' 

^ ' M a i -|-i I-m.-nnji M . che IH sol» l'armscin Ottavio Galleani di Milano, con Vi oratorio lia! Piana SS. PiMrd/e Ws 
® * 3 S I UÌF^ÌDA l'""' "• ?,' P,'"'S'ecle la f e d e l e e m.KÌatr»t« if»eM,te,,itìfe..T.Mfi,.tóJfe!llfi„ilfU'«9:. - ^ k 

| B , T " . . " * • * ffisspr,? LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. ^ 
. liViSndoTS "^ ~~ 

*fF"lB".^'il^i-"T?f . 

Oi rifflrijtnio di gladÌEÌo dolio oulobrità Modlolis f r » ^ 
CUI l'iUutitrrt SutitttoTe prof. Mn^BRlÌRno, dirottoli» 

" " ' iiroBorlvoQi) Il MALATTIE 
DI CUORE 

(loUik CHiiirn Mfidieii lU f Jonir 

CARDIOCINETICO IHARINONI 
'lisi età ÌIHIÌ!!»!!. I l yiTiit. HaTAgUna*} n t to i ln 

-^^ '.o cbcsHo n'atidreclai^olit 'J»I4>' 
i«i ooi 'dtaca >ihD spoesp^sJljpro- . 

sunta «ci morbi ;ioiii"i cho inoolBRiit) l̂ o prfhKrtiB ' 

che tiiKiuri) propAi 
oardlRa « ,tietrac1na«i 
sunta «ci morbi ;ioiii"i cho ÌTIOOIBRIIO lo prfii 
il'o»fan«ot« a t b . — ll.tttlgll.'i Kriin,io l i . S.BO — 
bott. piccoln L. 3 . 0 0 fiitnoi di iioi-lo noi Begna : 

DA G , S J T A R I S r O I f X CdPJICO-IfABMAOIIlTA 
inveitole Farmacia Ospedale HAYOUA 

l YEGCHÌAÌA 
~ ^ mrettotc yarmacia ospeaaie aAYVdA ^ -

.,,I4Vi&)ido,_,Tâ |m p̂o;if̂ le di'e^ìrjc. s'alia Hnrmacia A u t o n l o T e n e a saccessoi;e al 
yi* Spadjih,'JN. 15, Milaiib - sì ricevono franchi nel Regno ed nll'estero : Una scatola pillole del Professore,Jfjia^l S»»»«» 
SacoiS'Hf Pirt'Tè'rè pe'r acqna sedativa,' coli' Istrniione «u! "modo di usarne 

WVBNDITORI; In l 'dlne, Giacomo Comessatti, Pabri» A., Coraoll 

« • l l e a n l —con Laboratorio chimico 
e ni 

F., Fìlij)puzzi-6iralauli,.e L. Biasioli; fiariala, C. Zanetti j w A f M ^ . w i t u n i ; i l , n . ' . a . q e , urinuuiuo uiuui05»aiii^ ruìiria A . , ijuiuttiu r . , r i i i j / jJUì.£l-(j iroJUUll, ,e ij> ot»aiotìy t r i u r . a . w , ^ . ARUC.LJ 
g Fonioiii farmacisti; T r i e s t e , Farmucit C. Zanetti, G. Serravano; Zara, Farmacìa N. iVi(f|'oyic>'^,.'rreuta, Giapponi Carlo, Frisi 
Cj-Santoni; Sp(i|atr<»„ Aljinovic ; V e n s a l a , Botnor ; V lnn ie , G. Prodram, Jaoliel F '' ~ 
»«l»i ?.-.,,3>.,6 aB ,̂S.BCiy}rsaJê , (Jsll,orLa Vittorio F-m n̂isele, N. 7? Casn A. Manzoni e Comp. 

' ' . • • ' ' • ' ••' '' " e in '.r,;te lo prin-;ipali l'artnncie del RSKIIO 

iVirf('07Ìci",' f ren' 
,;''MHB.i'oi P'ibi 
, Via,.Sala,,N t«; 

«tbìlìmento C. Erba, Via Kar-
HoiKB Vii. Pietra, N. 6J 

•0000000000099ft«»«000000000d« 
Q. ' ' O 
O L.a'vori t lpo^rai ic l e pubbli«uKioMÌ «rogul 

Sei icre si eistei^uiHCoutk iiiell» l lpo | ; ra l ta del I O Ciioriiaie a preiRxl Ai t u t t a tatkuventeniea. 

2oOOOOOOOOOttOMtt9 ». OOOOQOOO Ot) 
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Premiala Fa^ÉtoMa BJeìclelle - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. Cussiguaqcoj Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 
. , . . , ' '^r-:^^—^^ : - " ' • • ' • ? • " l i 

I Impym^ ^tinpî ^to: p ^ ia ni&h8J#ura, ramatura e incisione galvanica - Verniìclatura a fuocOi 

li. 

".•; w m 

UDINE • Yia BaialaJaliiii„N. 10 - UDINE • I r ' i j f ^ S ^ ^ ^ ? 

01 MACCHIN 
BÔ  d e l l e Falii|^i*iehe E s t e r e piiù! a c c r e d M a t e 

(Whellep e Wilson - OfSì^opp - Gritznea* - Ju^élep e R«^h - Hfjìti^lleu - Miiilef - Humbep - Jldilep -SSi^yr - Opel - | e c c . eec.) 

^ICIGLtf'TE Dt LUCA da (ile 250^a 350 - Biciclétt(>; racGomandato lire 175 
&I ACCORDAN-Q FAGìArMENTI R A T E A L I - GA'ÉAN'ZIA A-SS^OLUTA. 

A^sorliimento completo di accessori — Pezzi di, ricamj)ÌQ, ~ Agili per Hiii,QCìB,me, da, c.u,pirc — Coperture vulcanizzate, I^unlop originali, Pirelli, eec. 
Cffn^re d'aria .di ogni provenienza e'qualità 

Chiedere Cataloghj Mfìlle. Macchine da cucire,, Biciclette e. Casse forti 

Ì G M CIELEnE 

Udine 19Ò2"— Tip. M' Biirdtisdo 
"f-i-tf ' l_ 


